
IL MINISTRO RESISTE, PARIA IL GOVERNATORE ROSSI 

Caos eterologa, la rivolta della Toscana 
"Accetteremo pazienti da tutt'Italia" 

libera a questo trattamento nelle sue strut­
ture. Il governatore Enrico Rossi dice di esse­
re sereno e di non avere paura di ricorsi o ispe­
zioni dei Nas, ipotizzati ieri dal ministro della 
salute Lorenzin. «Abbiamo seguito la Corte 
Costituzionale, lo facciano anche gli altri». 

MICHELE BOCCI 

FIRENZE 

N ESSUN timore di essere bloccati, nessu­
na volontà di fare marcia indietro. Do­
po lo stop del decreto sull'eterologa de­

ciso dal Governo, la Regione Toscana è rima­
sta la sola ad aver adottato un atto che dà il via 
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Rossi: "Il ministro non ci fermerà, accoglieremo 

anche chi viene dal resto d'Italia" 
L'INTERVISTA 
MICHELE BOCCI 

<SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

FIRENZE 

PRESIDENTE Rossi, il mini­
stro Lorenzin ha detto 
che l'eterologa in Italia 

non si può ancora fare. Fer­
merete la vostra delibera? 
«No, noi andiamo avanti. 

Non voglio polemizzare con il 
ministro, la nostra delibera è 
certamente appellabile e con­
testabile ma io mi sono riletto 
la Corte Costituzionale sull'e­
terologa e dentro sono scritte 
cose molto importanti. La pri­
ma è che dichiarare illegittima 
la legge 40 non porta a un vuo­
to legislativo. Del resto questo 
trattamento veniva fatto pri­
ma di quella norma. I giudici 
sottolineano come il divieto 
per le coppie sterili di 
ricorrere all'eterolo-
ga è privo di un fonda­
mento costituzionale, 
come la scelta di di­
ventare genitori è frut­
to della libertà di auto-
determinarsi. Anche il 

presidente Tesauro ha ri­
cordato come non fare 

l'eterologa produca un'ingiu­
stizia perché tra le coppie af­

fette dalla stessapatologia solo 
chi ha disponibilità economica 
può andare a farla all'estero». 

Teme che la vostra delibera 
venga impugnata? 
«Ripeto, ci basiamo su una 

sentenza della Suprema Corte, 
che sta un po' sopra il nostro 
chiacchiericcio, dal punto di vi­
sta normativo. Leggi, decreti e 
delibere sono entità inferiori, 
tutti dobbiamo obbedire alla 
Corte. Se la nostra delibera 
sarà impugnata, ci difendere­
mo. Se non sarà appellata an­
dremo avanti. Comunque il no­
stro è un atto ponte, "cedevole" 
rispetto ad una eventuale legi­
slazione nazionale. Parla di tec­
niche mediche che esulano dal­
la legge, allo scopo di dare sicu­
rezza a cittadini e medici. Non 
ci dobbiamo mai dimenticare 
proprio di questo: stiamo par­
lando di terapie per una pato­
logia sociale in forte espansio­
ne, l'infertilità. Si stima che in 
Italia siano 9 mila le coppie in­
fertili che vorrebbero un figlio 
dall'eterologa e 4 mila di que­
ste vanno all'estero, pagando 
molti soldi. Ci sono speculazio­
ni che precludono l'accesso al­
la povera gente». 

E se nei vostri centri arrive­
ranno i Nas, come ipotizzato 
dal ministro Lorenzin? 
«Gli diremo buongiorno e gli 

spiegheremo cosa abbiamo 
fatto seguendo una linea che 

tra l'altro fino a pochi giorni fa, 
fino allo stop decreto, era an­
che quella del Governo. Vorrei 
rammentare al ministro che i 
Nas non sono una minaccia ma 
un organo dello Stato, e quindi 
anche nostro. A loro interessa 
sapere come si fa questa que­
sto tipo di fecondazione? Noi 
gli diremo che il nostro consi­
glio sanitario regionale, l'orga­
no tecnico dell'assessorato, ha 
stabilito le pratiche mediche 
dopola sentenza». 

Cosa dovrebbe fare adesso il 
Governo? 
«Consiglierei di definire un 

quadro minimo con delle linee 
guida nazionali per attuare la 
sentenzasubito,unalegge por­
terebbe la questione alle calen-
de greche mentre l'eterologa si 
può già fare. Tra l'altro stando 
fermi si rischia un'altra botta 
dalla Corte Europea. Se si deve 
discuteredi questioni etiche, lo 
facciano le C amere. Io non sono 
per il federalismo ma per un sa­
no regionalismo, e chiedo allo 
Stato di fare». 

Anche inpassato laToscanasi 
è trovata su posizioni diverse 
dal Governo. Ma c'era Berlu­
sconi. 
«Ho già spiegato che non vo­

glio fare polemica con il Gover­
no. Questa legge 40 è stata de­
molita da sentenze della Corte 
Costituzionale e dell'EuroDa 



che ci fanno vergognare. Biso­
gna essere accorti in certe ma­
terie, tenere conto dei principi 
di tutti e trovare il giusto punto 
di equilibrio, come mi pare ab­
bia fatto la Corte. Noi non ab­
biamo mai fatto un uso stru­
mentale di queste battaglie. 
Dietro ci sono persone che pro­
vano ad avere dei figli, un' aspi­
razione legittima che va rego­
lata, ricordando che non esi­
stono diritti senza limiti. È giu­
sto dire che ci sono anche le 
adozioni, che magari dovreb­
bero essere rese più facili. Non 
si possono fare leggi ideologi­
che tra fazioni, perché non reg­
gono alla prova dell'evoluzione 
della società. In certi casi si ri­
schia l'oscurantismo». 

La Toscana diventerà la Spa­
gna, dove andavano molti di 
coloro che volevano l'eterolo­
ga? 
«PiùchevicinoallaSpagnaci 

collochiamo dalla parte di tut­
ta l'Europa, dove l'eterologa è 
quasi ovunque praticata. Ve­
dremo se arriveranno cittadini 
da altre Regioni, e comunque le 
nostre strutture li accoglieran­
no. Però mi auguro anche il re­
sto del Paese segua quanto ha 
detto la Corte». 

LETAPPE 

adallora,diceil 
ministro Lorenzin, 
vietato fare 
l'eterologa 

LACONSULTA 
La corte 
costituzionale il 9 
apriledichiara 
che il divieto di 
fecondazione 
eterologa è 
illegittimo perché 
viola la carta 
costituzionale 

IL DECRETO 
llministroalla 
Salute Lorenzin 
insiste per 
regolamentare la 
fecondazione 
eterologa con un 
decreto legge che 
ne stabilisca regole 
e limiti 

IL BLOCCO 
Venerdì il governo 
Renzi decide di non 
approvare il 
decreto: deciderà il 
parlamento. Fino 
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LA COSTITUZIONE 

Io mi attengo alla 
sentenza della Corte, 

ribadita anche dal 
presidente Tesauro: 

non c'è nessun 
vuoto legislativo 

INAS 

Se verranno i Nas gli 
spiegheremo come 
lavoriamo. Ricordo 

però che sono un 
organo dello Stato 

e non una minaccia 
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